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SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO  Consiglio n.  638/A – X Leg.

	PROPONENTI
	Consiglieri: Trevisi; Barone; Bozzetti; Casili; Conca; Di Bari; Galante; Laricchia

	TITOLO
	Promozione di un circuito di compensazione regionale multilaterale e complementare in attuazione di un modello di economia solidale nel sistema delle imprese


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	5
si

no

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI


	


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	l.r. Lombardia n.11/2014

l.r. Emilia-Romagna n.19/2014




	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	 Non si rilevano criticità. La p.d.l. appare correttamente formulata
 


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La proposta di legge in esame si pone come obiettivo quello di promuovere, in forma sperimentale, nell’ambito del sistema delle imprese di un nuovo modello di economia sostenibile, attivando un circuito di compensazione regionale multilaterale e complementare, inteso come strumento di scambio alternativo di beni e servizi non monetario su base volontaria.

La Giunta regionale, con propri atti, darà attuazione alla sperimentazione del circuito selezionando, sulla base di procedure ad evidenza pubblica, un soggetto operativo qualificato per dare avvio al relativo progetto di gestione.

Diverse esperienze regionali che hanno sperimentato l’utilizzo di questo sistema innovativo hanno dimostrato che tale sistema è in grado di produrre diversi vantaggi per il sistema produttivo delle imprese, tra i quali risparmio di costi, incremento di liquidità, maggiore rapidità negli scambi e nella distribuzione di bene e servizi, generando ricadute positive per il territorio e per la comunità in generale.
In particolare la regione Lombardia, con la l.r. n.11 del 2014, nell’ambito di disposizioni inerenti la libertà di impresa, il lavoro e la competitività, ha previsto all’art.4, successivamente sostituito dall’art.21 della l.r. 24/2014, a seguito delle decisioni assunte dalla Corte Costituzionale con la sentenza n.260/2014, la sperimentazione di tale circuito a sostegno del sistema produttivo regionale con particolare riguardo alle misure di accesso al credito.

Anche la regione Emilia Romagna con la l.r. n.19/2014 (Norme per la promozione e il sostegno dell’economia solidale) ha promosso la nascita e la diffusione di tale strumento di scambio non monetario anche da parte di Regione ed Enti locali.

Non si rilevano criticità. La p.d.l. appare rispettosa dei principi costituzionali e statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale ed europea.
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